
nello stretto , per esservi 1 due castelli , che si chiamano 
i Dardanelli , ben forniti di artiglieria a pelo d’ acqua; 
intorno a che è da sapere , che tanto staranno a pigliarsi, 
quanto staranno le genti a giungervi ; e quando vi fosse 
cavalleria in difesa d’ uno, non può la medesima esserea 
difesa dell’ altro, essendovi il canale di mezzo; e che il 
Turco a questi tempi abbia gente di farne tanta in Asia ed 
in Europa, che possa valersi di due eserciti, iquali non si 
possono mai unire insiem e, non è da credere, o punto da 
dubitare. Uno adunque dei Dardanelli che sia preso, ci 
basta sufficienza per poter far passare l’ armata fuori di 
tiro dell’ altro. Lascio di dire le invenzioni che di giorno 
e di notle si potrebbono trovare , e gli esempj che abbiamo 
delle galere e galeotte che hanno menato via gli schiavi, 
ma solo riferirò la qualità delle due fortezze.

Sono i Dardanelli due fabbriche antiche , d ’ una sem­
plice muraglia non terrapienata , non fiancheggiata, non 
grossa , non guardata.

Quello d’ Asia è di figura quadra nella pianura del 
lido. 11 terreno del paesa attorno è un misto di arena e di 
fango solido al piede, e facile alla zappa.

Quello di Europa è di figura ovata, alle radici di un 
munte che lo cuopre intieramente , e che lo domina tutto. 
In cima al monte non vi è fortezza alcuna , e le muraglie 
sono le medesime che quelle dell’ altro. 11 molile intorno 
è  tulio di terra valida, senza parte alcuna di sasso, di 
tufo, o di ghiaja , ed ordinariamente vi sono dentro poche 
altre genti che un castellano e qualche bombardiere.

Quello che importa, è di vedere di non cadere nelle 
medesime insidie che si tendono al nemico, lasciando 
mancare al nostro esercito ed all'armata le cose necessarie, 
l'erò , innanzi ad ogni altro apparecchio , bisogna fare una
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